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Quel che insegna un governo clericale 
  

Il Belgio è senza dubbio un paese che 
merita d’essere studiato seriamente, poichè 

8° impone all’ammirazione di tutti senza 
distinzione. 

Oramai s'è acquistato il primato quasi 
in ogni campo: nello scientifico, nel so- 
ciale nel politico; ed è perciò che forma 
di continuo oggetto di osservazione e di 
studi accurati da parte di scienziati, di 
sociologi, di statisti e di filosofi d’ogni na- 
zione, d’ogni partito e d’ogni fede. Dalle 
riviste più importanti ai quotidiani più 
frivoli e leggieri è quasi un’emulazione 
— se non fosse una necessità — di par- 
larne, d’intrattenerne i lettori di farne 
elogi. Anche la stampa più mendace e 
settaria è obbligata a farsene eco, sia pure 
per denigrare i meriti ircontestabili di 
un’amministrazione onestissima e d’un Go- 
verno avveduto e savio. 

. Nel campo scientifico sarebbe solo suf- 
ficiente nominare Lovanio con la sua ce- 
lebre università per dir tutto; i membri 
del Ministero attuale sono usciti di là, a 
quale competenza dimostiro a capo di quella 
nazione evoluta lo sanno dentro e fuori 
del Belgio; Bernaert è un -nome notis- 
simo nei due emisferi, e nelle questioni 
internazionali forma autorità politica indi- 
scutibile. 

In quello politico, quel paese si è ad- 
dimostrato sempre superiore e mai al dis- 
sotto di alcun altro. 

Ma ciò che principalmente costituisce 
la gloria luminosa ed imperitura di 25 
anni di Governo cattolico in quella pic- 
cola ma nobilissima nazione di sette mi- 
lioni d’abitanti, e senza dubbio il pro- 
gresso. nel campo sociale, dove dà lezione 
a tutti ed ha preceduto ogni altro governo. 

Con intelligenza, tenacia ed avvedutezza 
i cattolici riuscirono dapprincipio a scuo- 
tere il giogo settario della massoneria, 
che voleva manomettere le loro più sacre 
libertà religiose ; poscia, impadronitisi del 
Governo nel 1885, diedero mano alle più 
sacre riforme economiche, spingendo deci- 
simente la nazione nel progresso indu- 
striale, commerciale artistico, scientifico. 
Basti dire che mentre nel 1884, ai tempi 
del governo massonico, le importazioni e 
esportazioni sommate insieme davano 2 
miliardi e 763 milioni di lire, oggi han 
raggiunto 1’ incredibile somma di 7 mi- 
liardi. Mentre l’ Inghilterra fa affari in 
ragione di 555 lire per abitante, la Ger- 
mania di 240, la Francia di 230, la Rus- 
sia di 40, il Belgio, questo paese di pro- 
gressi fenomenali, ne fa per 714; vuol 
dire che quanto ad attività industriale e 
commerciale sta alla testa di tutte le na- 
zioni. 

Ma un altro fatto importantissimo che 
bisogna parallelamente rilevare. Mentre 
in Francia ed in tutte le nazioni com- 
merciali con la prosperità economica cre- 
scono e gravano sul popolo enormi balzelli, 

il Belgio, che nel 1884, sotto il governo 
anticlericale, ne era schiacciato, ora sotto 
il governo dei cattolici, pur vedendosi 

aumentare gl’ introiti ha veduto diminuirsi 
le imposte. 

Questo solo sarebba sufficiente per ad. 

ditare all’ammirazione degli onesti quel go- 
verno intelligente ed esemplare, 

Ma come abbiamo detto, esso è divenuto 
oggetto di studi ampied accurati da parte 
da sociolog: e statisti stranieri; e noi ab- 
biamo preso la penna per scrivere queste 
righe al leggere i risultati dell’ inchie- 
Sta fatta eseguire presso tutte le na. 
zioni del Ministero degli Esteri di Fran- 
cia per le spese sociali che si fanno in 
Europa, e che noi siamo per riferire ai 
lettori. 

Si capisce, il Belgio non solo non po- 
teva essere trascurato, ma doveva fornire 
il campo di studi più accurati e larghi. 

Certo, sapendo quanto è anticlericale 
il governo francese, e quanto ciecamente 
ne segue lo spirito la «Revue politique 
et parlamentare», da cui togliamo i se- 
guenti dati, il valore dei risultati pubbli- 
cati si raddoppia agli occhi d’ogni lettore 
assennato. 

Il Belgio occupa, come si rileva dalla 
detta inchiesta, il secondo posto nelle spese 
sociali computate per abitante ; ma il primo 

per le spese sociali valutate in funzione 
del bilancio. Sul prodotto dell’ imposta 

spende proporzionalmente molto più delle 
altre nazioni per le assicurazioni operaie, 
le abitazioni a buon. mercato, l’ insegna- 
viento professionale, l'igiene pubblica, 
cca: 

Se ogni operazione di politica sociale 
avesse per iscopo una spesa sociale, come 

Si eni 

  
Premiata all È 

nel Belgio, che vir. vita intensa d’un 
progresso costante diretto da uomini che 
8’ ispirano ai grandi ideali e all’amore 
evangelico, certo che tutte le altre nazioni 
potrebbero seguirlo nel- glorioso cammino 
ascensionale che hatte decisamente. Ma 
abbiamo a constatare dolorosameute, specie 
nelle nazioni latine, la costante preoccu- 
pazione anticlericale che assorbe quasi 
completamente lo spirito settario dei go- 
verni, e più dei partiti estremi a tutto 
detrimento dei progressi sociali. l 

Non abbiamo noi osservato in Francia 
come il governo della Repubblica fa pas- 
sare in seconda linea tutte le quistioni più 
vitali di politica sociale, uscendo sempre - 
fuori col suo rancido anticlericalismo d’os- 
sessione? Che cosa lo preoccupa in ogni 
sessione, in' ogni discussione, in ogni se- 
duta se non la scuola laica, lo spauracchio 
delle Congregazioni, la fiaba dell’ultra- 
montanismo ? 

A che cosa pensò in primo luogo la Re- 
pubblica portoghese mentre ancora non era 
cessato il rombo del cannone? Alle Con- 
gregazioni religiose, ai gesuiti, ai preti; 
cioè agli uomini più pacifici, più devoti 
dell’ordine pubblico e più berefici della 
società. 

Che-cosa preoccupa principalmente.i go- 
verni anticlericali di Spagua e d’ Italia? 
La persecuzione della Chiesa, la distru- 
zione dell’ordine sociale cristiano; E in ve- 
rità quando mai social'‘sti e radicali sbrai- 
tano di più e con insistenza? Quando si 
tratta di dar addosso al clero, ai frati e 
all: suore, 

E — diciamolo altamente — non han 
torto. Essi i (socialisti) predicano quoti- 
dianamente d’essere i difensori . del prole- 
tariato, i patrocinatori dei deboli e dei di- 
seredati, i nemici del’ capitalismo e della 
borghesia. Ma siccome poi a fatti sono in 
realtà gli oppressori -della povera gente, 
gli sfruttatori del sudore degli operai, bor- 

_ghesi e capitalisti essi medesimi, hanno 
interesse di :creare 
alimentare con tal 
tanti poveri tradit* 

Impossibile nei nemici del Vangelo e 
della Chiesa trovar sincerità d’amore per 
le classi povere ; essi non sanno seminare 
ch® odio, divisione, delusione; non sanno 
che offrire catene battezzandole col nome 
di libertà; non sanno fabbricare che la 
merce più abietta . quale l’anticle- 
ricalismo. 

L’amore dei poveri, degli cperai, del 
proletariato sanno metterlo in pratica, senza 
declamarlo, . soltanto quei che prendono 

l’ ispirazione del Vangelo. L’elevazione di 
classe, il progresso morale ed economico 
degli umili diseredati sanvo e possono ef- 
fettuarlo unicamente i figli devcti della 
Chiesa- i 

Il gorerno del Belgio, in mano dei cat- 
tolici da 25 anni, ne offre esempio lumi- 
noso agli occhi del mendo intero. 

P. S. Cultrera. 

Notizie Vaticane 

|: nuovo vescovo di Crema. 
Il Pa]a ha trasferito mons. Bernardo 

Pizzorno, ora ausiliare dell’arcivescovo di 
S-ssari, dalla Chiesa titolare di Cumana, 
alla sede cattedrale di Crema 

_______—rM@ittbro---_—__——_—+& 

Signori, di qui non Sì passa. 

l’anticlèricalismo e di 

diversivo l’appetito di 

  

Un dovere, d’ indiscutibile importanza, 
per quanti amano il trionfo del vero, del 
buono e della libertà, si è quella d’ impe- 
dire che il popolo venga scristianizzato 
attraverso l’organizzazione. Leve naturali 
e leve vecchie contro 1’ idealità cristiane 
sono: il vizio, l'ignoranza e la miseria; 
bastano esse a perpetuare nel mondo l’e- 
terna lotta fu il bene ed il male, la verità 
e l’errore; a quanti vogliono aggiungerne 
una nuova: l’organizzazione, noi dobbia- 
mo cautar chiaro: di qui non si passa... 
L'organizzazione ha le sue radici genuine 
e sane nel precetto evangelico della fra- 
tellanza umana, nell’ intera, ‘anzi, ‘conce- 
zione della vita, che Cristo c’ insegnò. E° 
un delitto, un paradosso ed una profana- 
zione per noi Cristiani,. l’ intento dei ne- 
mici della Religione, di.organizzare il po- 

polo alla fiamma della solidarietà e del 
mutuo sevvegno, per strappargli il vero ed 
unico Padre che ci affratella i cuori: Dio. 

Ebbene al nostro posto ;'al nostro posto; 
per far sentire agli odierni org*ni2zatori, 
simultaneamente, la nostra riconoscenza 
per il bene economi00; ‘ch’8ssi ‘intelîidono’ 

ZA sa me 

  

apportare al nostro popolo, ed il nostro 
monito d’ intrepidi alfieri dilla Fed»: di 
qui nen si passa... Chiedi:mo sincerità e 
lealtà : sincerità, o signori, se volete sulla 
breccia dell’organizzazione combattere le 
nostre idealità religiose ; lealtà, o signori, 

carte in tavola e giù le maschere. 
Al nostro posto, per illuminare il po- 

polo già reggimentato forse in società, con 

gente sleale e. bugiarda, sul pericolo di 
perder la propria fede; per smascherare, 
senza riguardo e ritardo, le false tende di 
neutralità, nel nome della Jealtà. 

Al nostro posto di cristiani coscienti, 
per organizzare noi, noi che abbiamo fede 
nell’umana fratellanza, il popolo ; per dar- 
gli tutti quei miglioramenti economici, 
che sono nel suo diritto; per farlo pro- 
gredire, sulle basi della ‘giustizia e del- 
l’amore; per elevarlo efficacemente, nei 
suoi interessi economici, senza il funesto 
pericolo di perdere il massimo suo tesoro, 

la fede. 
Nessuno, che senta l’orgoglio di lavorare 

per il trionfo della verità e del bene, può 
sottrarsi a questo indiscutibile dovere; 
nessuno, che ami e voglia la libertà, può 
negarci questo imprescindibile diritto, E’ 
il dovere ed il diritto della democrazia 
cristiana : sostenere e difendere l’organiz- 
zazione Operaia, difendere e sostenere la 
fede del popolo. 

Amici, è tempo di sorgere dal sonno, è 
tempo di raggiungere il nostro posto di 
difensori acerrimi del Popolo e di Cristo : 
avversari! se al vizio, all’ignoranza e alla 
miseria, volete aggiungere una nuova leva 
contro Cristo, l’organizzazione, noi non vi 

chiediamo che sincerità e lealtà... 
Ci basterà questo! per sehiacciarvi. 

Griss Gott. 

  

Mons, Granito di Belmonte da Francesco Giuseppe 
Vienna, 13. — Il nuozio apostolico Gra- 

nito di Belmonte dopo alcuui mesi di as- 
senza, arriverà, a quanto scrivono i gior- 
nali, sabato 14 corr. da Roma e domenica 

alle 2 pom. sarà ricevuto in udienza spe- 
ciale dall'Imperatore. 

| RITRATTI DEL PAPA 

8 dei Cardinali Agliardi e Rampolla 

esegu t dal conte Lippay. 

Roma, 13. — Il Papa ha ricevuto oggi 

in ispeciale udienza il conte Bartolomeo 

Lippay, cameriere segreto e rinomato ri- 

trattista, che gli ha presentato il suo ri- 

tratto al vero e i ritratti dei due cardi- 

nali Agliardi e Rampolla. Il ritratto del 

Pupa raffigurato seduto, è riuscitissimo e 

sarà destinato a qualche illustre personaggio 

come donazione. Anche gli altri due ri- 

tratti, quelli dei cardinali, sono splendidi. 

Il Papa vedendo il suo ritratto, lo ha 

guardato e ammirato a lungo, esclamando : 

«Ora non occorre più che i fedeli ven- 

gano da me, basta che guardino questo 

ritratto ». bk 

A ‘proposito del. ritratt» del cardinale 

Agliardi il Papa ha dett:: Non occorre 

che io abbia ora con lui il consueto collo- 

quo, poichè lo vedo nel-ritratto, 

Del ritratto del cardinale » Rimpolla il 

pontefice ha detto che esso può figurare 

degnamente in una grande galleria. 

‘I ritratti dei cardinali saranno collo- 

cati in una sala della galleria vaticana e 

precisamente in qualla destinata ai lavori 

del conte Lippay. Questi sta ora eseguendo 

tro grande ritratto del Papa e uno |. . uo € | È 
UN Atrae simo lunedì, è invece trasferito a giovedì 
del cardinale Merry del Val nonchè uno 

del maggiordomo, mons. Bisleti. 

  

La riproduzione di una nave romana 
all'esposizione di Roma. 

Roma, 13. — Una delle attrattive del- 

l'esposizione sarà la riproduzione di una 

grande nave romana, ideata dallo scultore 

Biondi e dall’architetto Ferrato. Questa 

nave, mentre nelle sue linee definitive 

tende a cogliere fedelmente con senso di 

arte e di storia il costume, il tempo, lo 

spirito della romanità, e a riprodurre una 

sintesi vivente dei fasti augurali offre al 

tempo stesso al pubblico un ritorno di una 

ricercata e superiore. modernità. La nave 

romana ha la lunghezza di circa 100 me- 

tri ed una larghezza di 25. La sua altezza 

a fior d’acqua sarà di metri 13, Essa sor- 

gerà da un bacino d’acqua appositamente 

costruito, della superficie di 13 mila metri 

quadrati. 

  

  

DALLA PROVINCIA 
e sui coloni della Provincia 

  

Su proposta dell’avv. cav. Giuseppe .re- 

sadola il Consiglio dell’ Ufficio Prov del 

Liavoro, il 28 Ottobre 1908 approvar : ad 

unanimit€, di a: ire una inchiesta sulle 

condizi.ni del l; oro dei salariati e C»i co- 

loni cella Provincia di Udine e di pubbli- 

caru i risulta, in unione ad uno stulio 

riassuntivo f.elle condizioni degli emigranti. 
I risultati dell’ inchiesta, per ispeciali 

accordi, hanno av: to pubblicazione nel- 

l’ ultimo bollettino dell’Associazione Agra- 
ria, testè uscito. 

L’ importanza di simile livoro statistico 

non può sfuggire nessuno; le cifre sono 
sempre cifre, cioè, nel caso. nostro, sono 
dei fatti, e costituisco 01 quadri nei quali 
si svolgono l’attività e le condizioni fisische 
e finanziarie del ‘lavoratore ; l’ economista, 
il sociologo, lo statista, trovavo una mi- 
niera preziosissima per gli studi, una base 
sicura per legiferare, non a vanvera, ma 
secondo i veri bisogni. 

Ma è riuscita la statistica compilata dal- 
‘1’ Ufficio Prov. del Lavoro ? 

Risponderò, per la sincerità, scolastica- 
mente: distinguo. Se sì. esamina il la- 
voro colla pretesa di trovarlo completo, 
perfetto, bisogna risponde.e che no. « Molte 
furono le difficoltà da superare; fra questa 

la riluttanza di assumere responsabilità. 

ed, in parecchi casi, la negligenza del. 
persone e delle istituzioni, alle quali Ut. 
ficio ebbe a rivolgersi per ottenere le in- 

formazioni. A ciò aggiungasi che 1’ Ufficio 

per la prima volta si accingeva ad un la- 

voro del genere » 
Basti pensare che l'inchiesta a Udine 

dovette essere condotta dall’ Ufficio stess», 
coi pochi mezzi di cui dispon3 — non es- 

sendo capace il Municipio di fornire i dati 

necessarii ; del Mandamento di Udine Le- 

stizza e Mortegliano non risposero ; nega- 

tivi Tavagnacco e Feletto; di quel d’Am- 

pezzo negativi Preone, Raveo, Forni di 

Sotto, Socchieve, Sauris; Premariacco e 

Moimacco di quel di Cividale, a senza no- 

tizie Prepotto, Torreavo, Attimis, Faedis, 

Remanzacco; muti di quel di Codroipo, 

Bentiolo, . Talmassons e Varmo; negativi 

Bordano, Montenars e Trasaghis di quel 
di Gemona; di quel di Latisana, Pocenia   

po 
” Pai i ? rg una sie — 

‘e Rivignano senza notizie e negativi Lati- 

n - 

?' 3 *atn Sa0a, Muzzana, Prec»nicco, Ronchis: Bar- 

| Inchiosta sl IAVOrO saloTialo cis e Frisanco in quel di Maviago e nega- 

tivi Andreis, Arba, Eito Casso, Fanna, 
Vivaro; Dogna, Raccolana e Resia negativi 
in quello di Palmanova, Carlino, Castions, 
Gcarrs, Porpetto, S. M. la Longa: — e 
Monter- Cel., P..veredo, S. Quirino in quel 

di Pordenone, Porcia è Vallenone. senza 

notizie; in quello di Sacile, Brugnera ne- 

gativo, Budoia, Cansva e Polcenigo senza 

notizie; in quel di San Daniele senza no- 

tizie Colloredo, Maiano, Moruzzo, Rive 

d’Arcano, S. Odorico; negativi Coseano, 

Ragogna, S. Vito e Villalta (frazione); ne- 

gativi Cordovado, Mersano, San Martino e 

senza notizie Arzene e Pravisdomini in 

quel di S. Vito; egativi Castetnuovo, 

Clauzetto, Forgaria, Travesio, Vito d’Asio; 

Meduno e Sequals; senza notizie in quello 

di Spilimbergo; Platischis e Tricesimo ne- 

gativi, Ciseriis, Lusevera, Mognaro e Se- 

gnacco negativi in quel di Tarcento; ne- 

gativi Amaro, Art», Cavazzo, Forni ‘A., 

Lauco, Ligosullo, Ravascletto, Verzeguis, 

Zuglio e senza notizie Comeglians in quel 

di Tolmezzo; — infine negativi tutti 1 co- 

muni di S. Pietro al Natisone. 
Se si pensa che nessun comune può es- 

sere in condizioni da non pesare sulla 

bilancia con qualche date, se non altro per 

l'emigrazione, abbiamo 97 comuni senza 

notizie. Dei 179 comuni della Provincia 

abbiamo notizia adunque di soli 82. 

Perciò è necessario valutare. con molta 
prudenza e diligente criterio i dati rias- 
suntivi, secondo i quali, per esempio, solo 
il 17 per cento della popolazione emigre- 
ri bbe in quel d'Ampezzo, mentre nei man- 
«menti di Tarcento e S. Daniele la per- 

cen'uale sarebbe del 18.40 e del 20.59. 
Ma il lavoro non ha, non poteva avere 

pretese superiori al possibile: esso ebbe di 
mira — come si nota nella relazione che 
lo precede — «di farlo anche servire come 

lavoro preparatorio, per successive inchieste 

del genere». 
Tuttavia in esso si hanno dati preziosi 

che non si possono disconoscere e che una 
mente saggia e acuta può utilizzare non 
poco. 

Spigoliamo alcuni dati. 
Il totale degli emigranti friulani sarebbe 

di quasi 90,000; così distinti: Ampezzo 
2367 — Moggio 5850 — Tolmezzo 10092 
— Maniago 6823 — Pordenone 7569 — 
Sacile 2000 — San Vito 2981 — -Spilim- 
bergo 8200 — Cividale 3690 — Codroipo 

ii ee Ri 

  

2590 — Gemona 9150 — Latisana 1668 — 
S. Daniele 9017 — S. Pietro al Nat. 2026 
— Tarcento 7056 — Udine 6760 — Pal- 
manova 1426. 

I fanciulli emigrati sarebbero in totale 
4277, dei quali 1000 solo in quel di San- 
daniele e solo 477 in Carnia; 9885 le 
donne, di cui 1185 di quel di Moggio, 
solo 110 Ampazzo, 601 Tolmezzo, 1045 
Maniago, 822 Pordenone, 580 Spilimbergo, 
1500 Gemona, 1300 Sandaniele, 1050 Tar- 
cento, 500 Udine... 

L’ inchiesta ci dà per questa interes- 
sante percentuale delle. caratteristiche pro- 
fessionali fra gli emigranti: Carnia 25 O[o 
muratori ; scalpellini, braccianti ecc. 5 O[o; 
nel Pordenonesa 45 0[q muratori; fornaciai 
30 0[0; mosaicisti terrazzai 15 0g; altri 
mestieri (rainatori, braccianti) 10 0[g ; cir- 
condario di Udine 15 0g muratori, 80 O[o 
fornaciai ; 5 O[q scalpellini, girovaghi, brac- 
cianti. i 
  

S. Daniele 
Consiglio comunale. 

Il consiglio comunale fissato pel pros- 

19 corr. alle ore 15 pomeridiane. 
, Hcco l’ordine del giorno: 

Nomina del Presidente e del consiglio 
di amministrazione dell’Ospitale Civile ;. 

Nomina del Presidente della Congrega- 
zione di Carità e di due membri; 

Nomina della Commissione scolastica ; 
Seconda lettura. e nomina del delegato 

per la tramvia Precenicco-S. Daniele- 
Maiano; ì 

Bilancio della Congregazione di carità. 

Alla buon ora! 

Il Prefetto ha mandato un decreto al 
Comune di San Daniele, in virtù del quale 
intima, che i letamai devono essere alla 
distanza di diecè metri dalla abitazione, e 
ordina che le latrine devono essere co- 
struite conforme prescrive la legge. 

I recidivi saranno puniti a termini di 
legge. i i 

Vedremo se anche questo decreto, per 
non urtare, resterà lettera morta con grave 
danno dell’ igiene, e del decoro della no- 
POULE e e n 

Il far la legge è men che niente se... 
la legge fatta non rifà la gente! 

Ai Commercianti. 

Il Sindaco del comune in base agli ar- 
ticoli 1 e 10 del regolamento di Polizia 
Urbana; e dell’articolo 149 n. 6 della 

‘legge comunale e provinciale; 

Notifica 

1. E° proibito di occupare in qualunque 
modo l’area delle piazze, strade, sottopor- 

destinati ai mercati. 
2. E° pur proibita qualunque occupa- 

‘zione di area pubblica all’esterno dei ne- 
gozi con mostre di qualsias'i genere. 

3. Sono comprese nella proibizione an- 
che le mostre sospese che pur mon occu- 
pando il suolo sporgono su di esso per 
più di centimetri venti. 

I contravventori alle suindicate disposi- 
zioni saranno -puniti a termini di legge. 

Sarà ciò vero? 

Il nuovo Medico 

assistente del nostro . Ospitale è il distinto 
prcefessionista Riccardo Cordella di Adria. 

A lui i migliori auguri di un brillante 
avvenire. 

Servizio impossible 

binieri. [mmaginarsi! manca il Vice-Bri- 
gadiere, e inoltre un’altro Carabiniere venne 
chiamato a Udine per rinforzo, e vervizio 
durante il processo Stroili. Per cui in Ca- 
serma sì trova spesse velte anche il solo 
Maresciallo o con un appuntato; mentre altri 
due Carabinieri sono in perlustrazione pei 
comuni del distretto soggetti alla nostra 
stazione. 
. Per cui qui i malfattori possono battere, 
insultare anche i galantuomini, e sarà 
somma grazia se dope successo qualche 
fatto deplorevole si potrà avere un rappre- 
sentante della forza pubblica a ‘constatare 
1 vivi insultati, o i battuti e uccisi! Eoco 
la forza di repressione che esercita il po- 
tere esecutivo, ma non soltanto nel nostro di- 
stretto...... e consoliamoci 

Le prigioni vuote | 
Tutti galantuomini sono nel nostro di- 

stretto, tanto è vero che le prigioni sono 
vuote | 

Le osterie aumentano. 
Sono aperte due nuove osterie oltre alle 

altre cento, che da tempo fanno denari. 
, Da nol s1 combatte così strenuamente 

l’alcoolismo perchè si è convinti dell’azione 
deleteria, che esercita sull’ umanità !!! 

Benedetti quei tempi in cui al suono 
dell’ora di notte, tutti rincasavano. Ma 
chè! Quelli erano tempi oscurantisti, oggi 
siamo più progrediti ! 

Nei vizii, è vero, si va sempre più in- 
nanzi! Ed è per questo che la società, la   famiglia, e l’ individuo si sent; sempre più 
infelici ! 2 

SARTORIA ECCLESIASTICA - Udine - Piazzetta Valentinis - Udine 

sizione di Bruy elles eo. “Gran Premio ,,.. 

tici ed altri luoghi pubblici, salvo quelli . 

è quello che devono prestare i R. R. Cara-_ 
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Latisana. 
La morte di un giovane artista. 

(13). Mercoledì 11 corr. improvvisa- 
mente spegnevasi verso le ore 23 il dicia- 
novenne Perosa Ernesto îu Giussppe, in 
seguito a rottura di aneurisna sortico, 

La repentina morte del giovanotto pro- 
dusse dolorosa impressione nella dittadi- 
nanza che lo considerava come un futuro 
vanto di Latisana, Il Perosa infatti sino da 
fanciullo addimostrò un’abilità non comune 
nel disegno ed una predilezioue speciale 
per la pittura. Grazie l’assegno annual- 
mente  fissatogli. dal Consiglio comunale, 
egli potè frequentare l’Aecademia di: Belle 
Arti di Venezia e nel p. d. anno 1910 
ne era stato licenziato con lode. Ora*at- 
tendeva, con incredibile assiduità, allo 
studio per il prossimo esame. di ‘abilita- 
zione all’insegnamento, il che avrebbe 
significato un inizio di benessere per la 
sua povera famiglia. ©. 

Invece.... sia fatta la volontà di Dio! 
I funerali si fecero stamane per sotto- 

scrizione pubblica; e per. concorso di po- 
polo —— in specialità dell’elemento operaio 
— nell’ intervento gratis del nostro bravo 
Corpo Bandistico, e per lo straordinario 
numero di torcie e di‘ corone riuscirono 
una solenne dimostrazione di affetto. e stima 
pell’ottimo e rimpianto giovane. 

Non è a tacersi che Monsignor Abate 
nonchè Don Zanini e Don Carlini si pre- 
starono. gratuitamente alle funebri 
ranze e che l’autorità comunale. si fece 
rappresentare dall’assesscre della P. I. e 
dal direttore didattico. È 

Al Camposanto il saluto alla salma venne 
dato dal giovane Angelo-Sebastiano Go- 
batto. Del suo dire abbiamo potuto racco- 
gliere; « Così ‘ repentinamente svelto dal 
seno della cara famiglia, dalla luca del 
giorno, da dove, egli in estasi, contem- 
plava e studiava l’ampia ‘natura. A Erne- 
sto Perosa che ispiravasi all’arte sacra di 
Raffaello un dì dovea brillare la gloria: 
invece, declinò come luce di sole al tra- 
monto involato dagli-artigli. della Parca nel 
fiore di sua giovinezza. 

Buono, studioso e bravo si sentiva so- 
spinto dall’arcano volere dell’anima. a rag- 
giungere quelle 
manifestano < genio. 

Latisana poteva ambire di questo figlio 
del popolo, di questo suo figlio | 

Ora purtroppo egli non è più, perchè i 
buoni muoiono giovani | 

E noi, compagni, didnanzi il suo feretro 
spa argiamo lacrime e fiori! Vale Ernesto! l>» 

Anche il sig. Domenico? Facchin “pronun- 
ciò un breve ed ispirato discorso in onore 
del povero defunto, e così ebbe termine 

. la mesta GPrImenia: 

“ mo, in causa del 

‘@;con.;buon a 

-Ibove 

Raspano 
Conferenze. 

Ieri invitato dal cappellano locale, fu 
tra noi Lavwv. Candolini. Parlò dapprina 
agli emigranti che numerosissimi s’erano 
raccolti nella sala di Della Vedova, gentil- 
mente concessa, facendo toccare con mano 
la necessità dell’ istruzione, perchè l’ operaio 
non abbia ad essere sfruttato per propria 
ignoranza, da impresari di poca coscienza. 

Epcomiò i £ giovani, iscritti alla «scuola 
serale (sono 86) alla” quale attende già da 
due mesì il cappellano Don Angelo Zam- 
parini, 

Parlò poi della buona stampa, e special- 
mente della « Nostra Bandiera ». Da ulti- 

tempo troppo limitato, 
sccennò sl benefici effstti del « Segretariato 
del Popolo ». Dopo la funzione vespertina 
pariò alle*lavoratrici dello stabilimento di 
Tarcento, | - 

La sua parola piana; ma sentita, ‘produsse 
quei bene che si poteva aspettarsi: d9 gli 
associati alla « Nostra Bandiera ».. Nums- 
rosì gli iscritti al « Segretariato » e quasi 
tutte le giovani, lavoratrici alla lega del 
« Sindacato tessile ». Vada un ‘plauso ad 
un: grazie / al dott. Candolini, ed un plau- 
so pure al popolo di ‘Raspano; il quale sa 
‘batter molto bene la \via..tr sociatagli dal 
suo ‘cappella no, 

State uniti in Cristo, .0 giovani; 
quest’auno non ci è dato di vederci, 
sotto un vessillo benedetto 
certi che l’anno venturo 
farà anche trà noi. 

e» se 
uniti 

state purchè 
qualche cosa sì 

Un principiante. 

Sanguarzo 
Morsicato da un cane 

(13) -Etma*:Galanda vil. fanciullo- vispo 
come un folletto, dopo aver molestato forze, 
con altri ‘bimbi, ‘il cane di Cicuttini, sciol: 
tolo ‘anche della catena, fu addentato ‘da 
questo e morsicato ad una guancia, ripor- 
tandovi oltre ad una graffiata, le ferite di 
10 denti del poco fido cane. 

Lavorava tranquillo 
animo in mezzo alla campagna, 

trainando \col.eompagno il pesante carro, 
sotto» Ja. custodia del. suo, padrone Iussig 
Giuseppe, quando.ad;un tratto, -fulminea- 
mente precipita a terra e muore ‘all’ istante, 

alore ‘di questo bellissimo bue, era 
dalle 800 alle 850 lire. Disgrazie non man- 
cano mai, 

il termometro 
oggi da noi segnava 7 sotto zero 

Gemona 
Funerali di un reduce, 

(13) Nel PASO d'oggi seguirono i 
funereli del reduce della difesa d’ Osoppo 
del 1848 Dante Boesio ‘fu G. Batta ‘d’anni 

82, al mesto corteo ‘parteciparono ‘ le Aù- 
torità ed una rappresentanza E scuole 
con bandiera; 

‘ Sull’infanticidio di Oncedis 
La disgraziata Lanzutti Maria. venne 

inenza tà dal Giudice Istruttore avv. 
l’ampanini assistito dal Cancelliere -Loca- 
telli. Per completare l’ istruttoria, stamane 
il giudice .si portò ad Oncedis, 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

eno-. 

alte vette. .che nell’arte | 

‘di quasi tutta 
‘della compatta Granzaria potè superare 

‘vescovo si trova presso 

Gividaie 
Va a finire in carcere. 

(13) Oggi, verso le 13, le guardie ur- 
bane accompagnarono dai reali carabinieri, 
i quali lo condussero in ‘«domo petri », il 
pregiudicato Cappellari Luigi di Valentino, 
d’anni 26, da Ruelie, per 
cie a mano armata. 

Ieri sera il Cappellari entrò al Caffè 
S. Marco a consumare delle bibite; allon- 
tanatosi momentaneamente cono un plausi- 
bile motivo, non vi fece più ritorno per 
pagare quanto doveva. Oggi verso le 11 
rientrò nuovamente al Caffè, ove bevette 
altre bibite iche pagò. Il giovane, ricordan- 
dogli' il debito. contratto la:sera precedente, 
gli chiese il pagamento, ma il Cappellari, 
con risentite parole, negò ogni cosa e nel- 
l’intento di intimorire il cameriere, estrasse 
un lungo coltello minacciando, 

Pel momento il cameriere si ritirò, ma 
richiese l’ intervento. delle guardie urbane, 
che terminarono con l’accompagnare il Cap- 
pellari dai carabinieri, 

Durante la traversata della piazza Paolo 
Diacono, il Gappellari tentò di fuggire, 
ma: rincorso dal capo delle guardie, dopo 
una lotta vivace fu ridotto all’impotenza. 

Spilimbergo 
Decesso.. 

+13) Oggi, dopo lunga malattia, cessava di 
vivere a 80 anni l’egregio cav. Luigi De 
Marco già soldato dell’ indipendenza nostra 
nelle campagne di Lombardia 49-59 60. 

Al fratello signor Gio. Batta e ai con- 
giunti le nostre condoglianze. 

Il freddo 

si fa sentire:tenace più che mai; oggi la 
‘temperatura era a zero. 

Ritardi. 

Pare impossibile, eppure il mostro treuo 
qualche rara volta giunge in orario... 

Giorni fa, per esempio, eatrò in stazione 
con 25 minuti di ritarlo.... Oggi lo stesso; 
ma che vuol dire questa regolarità troppo: 
poco regolare ? 

Buia 
Arresto per porto di coltello, 

(13) Verso le ore 2 di oggi i nostri ca 
rabinieri arrestarono certo Braida Vittorio 
di Giovanni, netivo di S! Giovanni di Man- 
zano e qui residente ‘in borgo Avilla, per- 
chè ‘trovato in possesso di un coltello. 

Venne subito tradotto nelle carceri man- 
damentali di Gemona. 

Sacile 
Fra le quinte del Sociale. 

Vi abbiam già 
preso stanza per alcune sere al nostro Sc- 
ciale una compagnia di Prosa e Canto di- 
retta dall’artista Zorda. 

Jerl’altro sera la compagnia iniziò le sue 
rappresentazioni con « Padre» di E. Gi 
rardin. Ieri sera venne recitato la comme- 
dia modernissima « Per la vita ». Il com 
plesso degli artisti è discreto Recitò con 
garbo singolare la giovinetta dodicenne 
Claruccia Rambaner, destando una gene- 
rale e meritata simpatia. 

Abbiamo però notato in queste sere un: 
concorso abbastanza fiacco di pubblico sa- 
cilese al teatro Massimo,. 

Fa troppa paura il freddo? Certo data 
la stagione v'è pericolo di qualche rafred 
dore ! 0 piùttosto non garba la compagnia ? 
Dal dilemma nor si scappa, e pr dire la 
verità anche iersera il teatro éra abba- 
stanza squallido Vedremo quali altre pro- 
duzioni importanti ci dara in SÈ la 
compagnia. 

Dordolla. 
Un anno di vita della bottega sociale 

E° di pochi giorni decorso un anno dac- 
chè il bisogno così tardi: sentito dal po- 
polo faceva. sorgere .una bottega sociale 
Gol puro e schietto ideale di beneficare il 
popolo. 

Ma questa ‘nobile ‘idea trovò anche. qui 
‘i suoi oppositori i quali la ‘combatterono, 
la combattono e la combatteranno hoota: 

Nondimeno la bottegna-sociale sorse e forte 
Dordolla e. dell’oppoggio 

tutti gli ostacoli ed arrivare gloriosa in 
por:0. 

Sì, gloriosa poichè dato il caro trasporto 
ed il lavoro compiuto per fondarla potà 
alla fine distribuire ai suoi clienti il 5 0/0 

‘lo generi!!! 
Non occorrono commenti. 

Un Dordollese. 

+— +41 

VARIE DI PROVINCIA 
PALUZZA. — Fra certi Muser Pie tro, 

d’anni 45. e Puntel Giacomo, d’anni 43, da 
Timau sì accese un violento . diverbio. "Ad 
un certo, punto 11 Muser. inferse all’avver- 
sario uva coltellata ledendogli il polmone, 

Il feritore fu arrestato. 

MOGGIO. — Furono arrestati dai cara- 
binieri i giovani Tadini Arturo e Pollame 
Leonardo che pescavano nel Fella” 
dinamite, 

,, Catechismo Breve “. 
{i CATECHISMO BREVA, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri. 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 

l’Amministrazione 

  

  

  

del. Crociato. 
‘“ entesimi 4° la copia,.spese postali in più 

Vendesi a° nronta Cassa 
    La pubblicità economica a 5 centesim | 
per parola, è assai conveniente. 

pr le malate di 

Gi Egilberto 

truffa 8 minec- i 

- Ferdinando Valvassura 

| Egilberto Martire e ing. 

annunciato: come abbia 

| CROCIATO e Osservatore Gt. ( lea) 

con la   

L’Avanti! giorni sono pubbliciva 
contradditorio sul tema 
scuola di Stato svolto tra 

Martire e ing. . Roberto Borro- 
meo da una parta e l'allora socialista prof, 

dal’altra. Ma nel 
giorno dopo il Corriere d'Italia pubblicava 
questa lettera del prof. Valvassura: 

L’ Avanti! di iersera pubblica, con evi- 
dentemente notevole solle citudine, il reso- 
conto di un contraditterio avvenuto intora 
all’ insegnamento religioso nelle scuole ta 
me e icari ed egregi amici e colleghi avv. 

Giuseppe Borro- 
meo. Dico notevole sollecitudine perchè il 
contradditorio risal> a quasi dus mesi fa 
e l’Avanti! cert> per rispettare religiosa- 

No il testo del resoconto, che è mio, lo 
dà come avvenuto l’altra sera. Natural 
mente io, quando, lemporibus lis, invi.i 
all’Avanté | il resoconto | avevo delle suf- 
ficienti regioni per supporre ‘che sarebbe 
stato pubblicato in quei giorni e natural. 
mente ancora, 1 Avanti! pubblica ndolo in- 
vece due mesi dopo, non poteva immagi 
paro (che banderuole incostanti sono gli 

uomini) che in due mesi sarei quasi radical. 
mente mutaius ab illo. Siamo dunque en- 

un 
Cristianesimo € 

gli amici-dott. 

    

‘ trambi:perdonabili. ma io. sento la neces- 
sità. di «aggiornare» la questione e di 
correggere, secondo la mia odierna co- 
scienza, quel mio sfogo di isterismo To 
clericale. 

Io mi abbandosai, in quella! con feta 
con notevole leggerezza, sebbene in buona 
fede,.ad apprezzamenti relativi al cristia- 
‘nesimo assolutamente privi di ogni serio 
fondamento e basati invece su una sorie 
di equivoci e di fraintesi a. cui mi aveva 
condotto la lettura superficiale di qualche 
volume più superficiale avcora. Ma le dissi 
così grosse che non riuscita crederle nem 
meno io e softopesto a una onesta revisione 
il mio pensiero etico-religioso,- trovai l’e- 
quivoco, trovai l'errore. E così, lo che fra 
intendendo lettera e spirito della dottrina 
cristiana, anzi, che la dottrina cattolica apo- 
stolica romana, l’ ho acerbamente combi t- 
tuta, l’accetto ora, integralmente e spero 
di pote sr contribuire; secondo le mie forze, 
al suo trionfo definitivo. Naturalmente 1 4 
vanti! mi metterà tra i suoi «uomini è 
pupazzi » e sì dirà chs io non sono più 
socielista, molti ex colleghi di cosidetta 
« dottrina »  scaglieranvo contro di me il 
libello :dell’apostasia. Qu.nti di essi a- 
vranno capito? A farli capire e sopratutto 
a far capire i giovani consacrerò tutte le 
mie energie migliori. Mutare in sè stesso 
non.è nè bene nè male; mutare in meglio 
anche ripetute volte è un bene, Chi pensa 
al-contrario, v lo dice senza pensarlo, per 
abilità polemi ca... procede dal maligno. 

Certo che Ella; signor‘ Direttore, vorrà 
pubblicare integralmente questa mia, la 
ringrazio e la riverisco distintamente, 

Roma, 11-1 11 {via della Barchetta, 12). 
Prof. Fernando Valvassura » 
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» = ® Avvenire d'Italia Il. 
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© Momento il 
»  ® Settimana Sociale  1- 
» © Unità Cattolico coi premi 30- 
EEA 2i- 
+ ® Scuola Catfolica il 
» = ® Adolescenza (pubblicafe dal 20.-- 
» = ® Domenica = Momento di Torino) 16.-- 

Pagamento anlicinata 
Pagando l’ abbonamento prima 

del 31 Gennaio 1911 gli abbo- 
nati annui riceveranno in dono 

IC CALENDARIO PEL 1911 
della Ditta Desclée di Roma. 

| AMORI i ingrandimenti Fotografici 
I nostri abbonati che deside- 

rassero uno splendido ed arti- 
stico Ingrandimento Fotografico 
al Platino, Formato 38 per 48, 
eseguito dal Premiato Stabili- 
mento Fototecnico Industriale 
Potti e Bernini di Milano, non: 
La#ho che ad inviare la foto- 
zrafia da ingrandire all’indi- 
"izzo del nostro giornale e dopo 
i ceshi giorni riceveranno Il qua- 

val proprio domicilio con in 
assegno le spese di trasporto, 
imballaggio e costo passe- partout. 

cin L. 2,90, 

"n iatale a, 

‘critica serena ed erudita, 

‘una raccolta poetica intitolata l’anno poetico 

così fra 

‘che ricorda un triduo di 

sava le sue pubblicazioni, 

il Peruzzi attese a forinarsi sotto la guida 

‘scriveva 

‘tona e sulla 

;di quell’opera poetica. Morto mons. Zorz', 
il Peruzzi gli tessè l’elogio funebre. 

‘sonetto contro la guerra e la turbolenze 

‘Versi, 
‘mons. Lodi, l’imperatore medesimo e gli   

        

  

Telefono del CROGIATO 209 

Nelle ore fuori ufficio 442 
  

DI&Lio SACRI 

Domenica 15 — Maure. 
Lunedì 16 — s. Marcello. 

F'iers ereati della Froencia 

Azzano X, ea Maniago, Tolmezzo, 
Tarcento, Pasian Schi laVONesco, Rivignano. 

AllAccademia di Udine. 

Labate Peruzzi. 
Ascoltatissimo dagli intervenuti il pr f. 

Giuseppe Ellero lesse iersera all’ Accademia 
il suo studio sul clessicista abate Peruzai. 
Diamo qui un pallido resoconto del lavoro, 
senza poter, naturalmente, tradurre in esso 
la naturalezza spe ntanea e la dovi izia, della 
forma propria all’esimio letterati: ci accon- 
tenteremo dell’esattezza nella sintesi della 

L’eratore comincia notando come grandi 
fossero le lodi date al prete Peruzzi dai 
contemporanei, citando le parole di uno di 
essi, il Girardi, e come poi, soprarvenuto 
il romanticismo e perdutosi l’amore per la 
poesia: classica, ‘il nome del. poeta fosse 
quasi obliato. Eppure — dice. — se ron 
fu un gran poeta fu il poeta più. significa- 
tivo in Friuli della scuola classica allora 
deminante. Viene poi alla biografia del 
prete. 

Nacque a Butrio nel 1697: fu educato 
a Udine nell’istituto de’ Barnabiti supe- 
riore allora al Semiaario, subendo l’in- 
finuenza del dotto radre Angelo Cortenonis. 
Patedio poicin Seminario, si trovò lettera- 
riamente in piena arcadia di forme. Fatto 
professore, appena ordinato sacerdote, di 
umanità, cominciò, a. poetare nell’occasione 
della venuta dell’arcivescovo Zorzi, dando 
a’ suoi componimenti fin d’allora un. tono 
diverso da quelli del Cappellari e del S.- 
rafini che erane i professori allora più au- 
torevoli. Le vacanze le passava molte volte 
presso un signore suo amico a Persereano' 
dove conobba. il futuro - podestà di Udine, 
Raimondo Cortelezzis, che fu. poi sempre 
suo intimo. Studi e ‘poetare tranquilli in 
que’ primi anni, 

Ma la venuta de’ francesi nel 1797 mutò 
ficcia alle cose. I nostri avi si trovarono 
coi nuovi venuti quasi in un altro mondo. 
Costretti' sotto un regims militare, in mezzo 
a idee discordanti. da. quelle che sotto il 
pacifico governo veneto .erano il loro p's- 
sesso. tranquillo, passarono;un anno di ansia 
e. di. disagio che i documenti del tempo 
ben manif-stano. Non è meraviglia perciò 
che la pace di Campoformio fosss 
con gioia dalla poesia rinata. 

salutata | 

; letteraria peruzzi:na, 

  
Fra i posti gelebratori della pace fu* 

anche il Peruzzi. Cantò Venezia imperia. | 
lizzita e l'arciduca Carlo e altri soggetti. | 
In quel tempo egli aveva stretto amicizia | 
con dus abati variamente celébri; “il friu- | 
lano Greatti e il veneziano :Dalmistro. 
Quest'ultimo pubblicava allora #nv'ualmente 

in.cui collab»ravano i migliori di quel | 
tempo, il Monti, il Foscolo, l’Alfieri ecc, 
e parecchi friulani: il Belgrado, il Liruti, 
il Maniago. Chiese di collaborare anche 
al Peruzzi e questi, accettando, compariva 

i. poeti italiani. al pubblico ita- 
liano. Collaborò con sonetti politici, tra i 
quali la. resa di Mantova agli. Austriaci, 

ringraziamento 
celebrato al nostro s ntuario della Grazie, 
e-con temi d’occasione fino al 1800, nel 
qual’ anno la raccolta del Dalmistro ces- 

Negli aani che seguirono Campoformio 

letteraria di. Angelo Dalmistro,. che gli 
incessantemente e gli mandava 

a volta a volta una vera biblioteca m>- 
derna di letteratura.italiana... ; 

Fu anche il Peruzzi in questo tempo il 
consigliere letterario di mons. P. Antonio 
Zorzi arcivescovo di Maine, che era un 
colto letterato e pubblicava. allora una 
serie di sonetti su S. Margherita da Cor- 

beata Boiani.. Leggendo la 
corrispondenza. tra ii presule e l’abate si 
assiste veramente.al nascere dell’edizione 

Nel 1806 Udine:fu di .nuovossotto.i fran- 
cesi. Il Peruzzi caatò anche: questa! pace, 
ma non sì può dire cha abbondasse di lodi 
al-nuovo governo. E° di quel tempo una 
sua accademia sulla storia primitiva di 
Roma dove, nella. prefazione, sembra quasi 
alludere a-fatti .della storia. napoleonica. 
Ma. pon altra ispirazione gli trassero i 
francesi, K;li salutava l’anno 1814 con un 

passate e caniava le vittorie de’ collegati 
europei entranti in Parigi. D’allora in poi 
il Peruzzi, coma tutto il Friuli, si acquetò 
alla grigia pace del regno Lombardo Ve- 
neto,.. celebrando - talora, ma parcamente 
del. resto; l'imperatore -Franceseo I. in 

e in epigrafi latine ordinategli da 

arciduchi austriaci. Notevole. è la sua re- 
visione del Vitruvio. stampato dal 1825 al. 
30 a Udine; notevole, diciamo, perchè a 
lui se ne deve il merito che allora si prese 
per sè il noto Quirico Viviani, editore e 
contraffattore del codice dan' ‘esco bartoli- 
niano. 

Il Peruzzi morì nel 1841, Kra canonico 
onorario. Fu oròrato d’ incarichi dal mu- 
nicipio e dal governo imperiale, fu. un 
maestro modello caro e ammirato dagli 
scolari, molti de’ quali erano anche esteri 
accorsi alle sue lozioni, tratti set sua 

‘eta 
Visit tut Ù (LLE 

  

fama. I suoi funerali furon» ‘una 
nianza di affetto e di stima di 

testims- 

tutta la    
oratore passi poi a esaminare l’opera 

Parla delle. sue prose e delle 806 epigrafi; 
Trova che le- odi -d’imitazione-oraziara 
sono le cose migliori: .-eh’egli sérisséi Gli 
esametri epici sono bsnsì di buona fattura 
ma in complesso pieni di quegli emistic hi 
virgiliani @ di quelle visiozi e personifi-’ 
tazioni che tradiscono uba | soverchià imi- 
tazione,  Parlalin modo. speciale di due 
poemetti di cui ricerca 18 derivazioni e le 
‘imitazioni, cicè De Dei Filio e Dé' Jesu in 
coelum ascendente. 

L'opera italiana indica fino a qual punto 
il’classicismo’ del tempo fosse espressa in 
Fritli. Nessuno ‘qui fu più clessico del 
Peruzzi. Aveva cominciato arcade da ‘gio- 
vine, ma poi si diede all’ imitazione delle 
forme nontis ine. .E' un danno, che i suoi 
componimenti, siano la maggior parte di 
occasione e che il poeta non avesse avuto 
un’alta idea da esprimere. Perciò empì di 
sonorità e di mitologia i suvi componimenti. 
La letteratura 
un poco, non ‘ebba nessuna 
lui, anzi combattè espressamente le .ten- 
denze romantiche... Come scelta di parole, 
pre ziosità di mme, pienezza. di. verso egli 
è il migliore de’ nostri d’allora, però che 
era studiosissimo della lingua, e - sapeva 
render ragione di ogni parola che gli fosse 
rimproverata dai crocchi letterarii. Ma 
quando egli m moriva, meriva pure la poesia 
classica. Il romanticismo era giunto anche 
fra noi, e fu poi la poesia dell’epoca che 
seguì. 

Cose della Giunta. 
Seduta del 13 gennaio 

Cose sanitarie. 

Hai deliberato di. allegare al resoconto 
morale dell’ Amministrazione le statistiche 
relativa ai seguenti servizi diretti dal prof. 
dott. .Berghinz. 

a) Riparto pediatricodall’Ospedale Civile, 
b) Ospedale malattie infettive, 
c) Ambulatorio Pro Infanzia — reparto 

mnediatrico. 

d) Goccia di latte. 
e} L:boratorio Micagrafico Municipale 

pesso l'Ospedale Civile. 

Sistemazione dei debiti 

Ha stabilitto le linee direttive per la 
s'‘stemazione dei mutui coi quali far fronte 
ad opere già in corso di esecuzione o già: 
dellberate, 

I conti del forno. 

Ha preso atto dei soddisfacenti risultati 
dell’ Azienda del. pe Municipale alla 

| chiusura dell’esercizio 1910. (E il pubblico 
non jotrà mai vedere i i Q0ti, in un consun- 

tivo I). 

Esposizione Internazionale di Torino 1911 

La Camera di Commerèio avverta che il 
Comitato esecutivo dell’Esposizione Inter- 
nazionale di. Torino (1911) non ha altri 
rappresentanti all’ infuori delle. Camere 
di Commercia e dell’ ing. Banzatti. 

Avverte pure che la Cummissione stessa 
non ha dato ad alcuno il mandato d. trat- 
tare con gli espositori. 

La Compagnia delle Marionelte. 

Domenica 10 orrente alle ore 7 e mezza 
di sera nel salone. di via Ronchi si rap- 
presenterà. la . brillantissima . commedia: 
«I due anelli magici con Facanapa. credi- 
tore disperato, studente per. forza, gioca- 
tore indebitato e carcerat) innocente ». 

{l1 concorso a questi spettacoli è tanto 
nu:reroso, che la passata domenica molti 
dovettero essere rimandati 
di ‘posto. 

Il trattenimeoto durerà un’ora e mezza. 

In Ospitale. 

Oggi venne medicato Bellini Pilade, di 
anni 16, di Redentore, di Mantova, 
tante nella nostra città, operaio, per con- 
tusioni al pollics sinistro, 

Ne avrà per 15 giorni. 

I Registri canonici 
in'earta fil, ligati con dorso ed ‘angoli in 
pergamena, costano : 

Der 1. 960 Atti di Raifesimo con indice L. 
so 040, Matrimonio, , 0 

ie e 
age 

N. B. 1. Peri R. R. Parroci sono prescritti 
tutti quattro i Registri; 

2. I Registri per i Battesimi e Morti 
sono prescritti per quelle. Chiese 
filiali dove e’ è Fonte Battesimale 
e Cimitero e il Cappellano bat- 
tezza e fa 1 funerali; 

3. Il Registro Matrimoni è prescritto 
nelle Chiese filisli ove il Sacer- 
dote assiste al Matrimonio con 
delegazione ; 

J.dl 
3.40 

4, La Tipografia del Croviuto ne. 
tiene il Deposito presso la R.ma 
Curia Arcivescovile; e chi desi- 

dera aver i Registri ligati è ne- 
cessario mandi l’avviso alla R.ma 
Guria, la quale poi, ad pera 
compiuta, manderà il relativo 
avviso. = 
  

I fogli dei registri anagrafici delle 

parrocchie, approvati dalla Rev. Curia, 

si trovano in vendita presso la Tipa- 

grafia-del « Crociato», Udine. 
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Una lettera minatori della “Mano nera, 
al vescovo di Padova. 

Ci scrivono da Padova: 

Ieri sera giungeva a S. E. Mors. Pe- 
lizzo vescawe dalla: onstra.» diocasi: una let- 
tera che.lo invitava, in termini imperativi, 

a far pervenire entro 24 ore in un Diego 

daindirizzarsi 2 M. N. Fermo Posta 
Padova — la somma di italiane lire 300: 
nel caso di inadempimento l’anonimo fa- 
ceva categoriche minaccie. 

La lettera, scritta in un carattere che 
si voleva evidentemente contraffare — era 
firmata: La Mano Nera. 

Avvertito della cosa il Commissario di 
P, ©. questi attivò uno speciale servizio 
di appostamento allo sportello delle ferme 
in posta. 

Verso il tocco un individuo, con fare 
sospettoso si appressò allo sportello e chiese 
la corrispondenza, 

Tosto acciuffato venne condotto in Que- 
stura ove dichiarò di chiamarsi Righini 
Giacomo fu Gaetan> d’anni 23 da Castel- 
franco d’Emilia, ex guardia di finanza. 

Confessò di essere stato incaricato di 
ritirar la corrispondenza da un’altro di 
sui non volle dare il nome. 

Il matrimonio dei militari di prima categoria. 
Il ministro di Grazia e Giustizia ha di- 

armata ai rappresentanti del Pubblico Mi-_ 
nstero una circolare riguardante il matri- 
monio dei militari di prima categoria even- 
tualmente lasciati in licenza straordinaria. 

La circolare dice che in applicazione 
| della legge sulla ferma biennale, i militari 
sopradetti possono, finchè dura la licenza, 
essere ammessi a contrarre matrimonio 
senza bisogno di autorizzazione alcuna da 
parts dell’autorità militare, analogamente 
a quanto si pratica per i militari in con- 
geco illimitato provvisorio. I rappresen- 
tanti del Pubblico Ministero sono incaricati 
di: rortare a conoscenza degli uffleiali dello 
Stato civile questa disposizione, 

Chiamata alle armi per istruzione. 
La Gaasetta Ufficivle pubblica il decreto 

che fissa la chiamata alle atmi per istru- 
‘ zioni per il-periodo-di 20 giorni, dei mi- 

litari di prima categoria 
79, 80 (milizia ‘mobile) 
nei distre‘ti militari di Belluno, Sacile; 
Treviso, Vicenza del 6., Pieve di Cadore 
del. 7., Cividale del 8 alpini” 

Ricreatorio Festivo Udinese. 
I giovani» filodrammatici del Ricrestorio 

Festivo Udinese, domenica 15 corrente alle 
ore ‘20, rappresenteranno la commed'a in 
2 atti: «Sulla china !..». 

Seguirà la brillante farsa: « In trappola». 
La sala è riscaldata. Per comodità dei 

signori invitati i posti a sedere possono 
oggi prenotarsi oltre chs presso la Dire- 
zione del R. F. U. anche presso la libreria 
del. « Patronato» dietro estensione del bi- 
glietto' d° invito. 

della .classe 78, 
iscritti agli alpini 

Concerto invarnale. 
Programma. musicale da eseguirsi do- 

men:ca 15 gennaio 1911, dalla banda del 79 
regg. Fanteria, dalle ore 14.30 alle 16 
sotto la Loggia Municipale di S. Giovanni : 

1. Musso «Eco di Massaua» Marcia — 
2. Usiglio.« Le donne -Curiose » Sinfonia 
— 3. Wohanka: e L’etoilo d'or» Valzer 
— 4 Catalani «La Wally» Gran Fantasia 
— 5. Grieg «Preghiera è Danza da T:m- 
pio» — 6. Rubirstein « Andalouse » Se- renade. fera 

Beneficenza. 
All’Ospizio Cronici di-Udine: 
Nel trigesimo d-lla morte di Ronco Giu- 

seppe N. N. offre L, 2, 

Per i Comuni danneggiati dalle pioggie 
della scorsa’ estate. 

Il Ministero, ha autorizzato il Prefetto ad erogare L. 2000 «di sussidio ai Comuni di Monteresls Cellina, Aviano_e Foatapa- 
fredda, daaneggiati dal nubifragio dell’o- 
state scorsa. 

Per una matfonella di carbone. 
Questa mattina dalle guardie di P, S, 

di s:rvizio alla stazione ferroviaria venne 
arr:stato un capotreno perchè aveva rubata 
una mattonella di carbone. 

ii tempo. 
14 gennaio -— cre 8 ant. 
Termometro sotto zero 1.5 — Minima 

aperto della notte sotto zero 4.5 — Baro- 
metro 751. 

Stato atmosferico misto —- vento N. 
Seri; i i 
Temperatura : Ti massima sopra zero 2.1, minima Sotto zero 4.8, media —1.68 
Roma, 13. — Europa: 

sima 773 sull’Irlanda; 
Russia. 
_ Italia: Nello ult'me 24 ore il b:rometro e ancort disteso al Nord ein Sasdegna fino a 2 mm. su quest’ultima, irregolar- mento variato in.Sic lia, poco. risalito al- trove; temperatura ir'egolermente variata con qualche pioggia” velle Puglie e nelle Isole; neve in Calabria. Stamane il’ cielo 81 presentava nuvoloso 0 coperto in Ligu- Ria, nel Veneto, nell’estremo sud je in Sardegna ; sereno sull’Umbria, Lazio, Ab bruzzo e Basilicalo; vario altrove; Baro- metro 758 in Piemonte e Sicilia (54 in Sa:degna, 

i Probabilità: Venti deboli 
valentemente settentrionali 

pressiona mas- 
minima 745 sulla 

e moderati pre- 
con cielo vario, 

CRONACA SPICCIOLA 
Borsa Marangoni. —. Ieri ;el pama- 

riggio sisriunì la Cemmissibne per» l’asse: 
gnazione della Bors: Marangoni per l’esama 
delle domande dei concorreati. 

{ Vanetto Maria di 

  Fra questi, per la pittura, v'è Ja signo- 
rina Berghinz di qui. 

LaLURA più efficace piane   

Corriere -Giudiziario 
  

IN TRIBUNALE. 
Presiede Antiga Giudici Cano Serra e, 

Rossi P., M: Tornini cin: Cabrini. 

«Un pec bevut, un poc fumat, 

Con queste espressioni si rese confesso 
il diciasettenne Calligaro Primo di Gemona 
abitante a Tarcanto, Egli cedette due volte 
alla tentazione contro il 70. comandamento 
rubando complessivamente L. 60 in danno 
di Volpe Luigi di Aprato. 

Pres. Prima avevi rubato 10 lire, ed 
avendola fatta franca hai arrotondato la 

cifra. 
— E° vero, ma dovetti cambiare quel 

biglietto, ed il maresciallo mi sequestrò 
tutti i bdbavari. 

— Come tutti i dbavari? 
— Erano nove pezzi da cinque lire in 

argento. i È 
Il P. M. proposs mesi 5 e giorni 15 di 

reclusione. i 
Il ragazzo «sussultò al:sentire la proposta. 
Il Tribunale, lo. condannò a mesi 5 e 

giorni: 6 ardinando la restituzione della 
somma al Volpe ed agli accessori di legge; 
aecortò il boneficvio della legge cond'zi n le 
per un lustro. 

Difensore avv. Mario Bellavitis. 

  

PRETURA I. MANDAMENTO. 

Giudice Borsella P. M. dott. Giorgi can. 
Franchallucci, 1 

Un contravventore al foglio di via 
Corrado Giovanni fu Giuseppe di Tre- 

bisaccia (Calabria) fu arrestato a Palma- 
nova, e condannato a otto giorni di ar- 
resto. 

Egli disse di aver smarrito il biglietto 
ferroviario con segnatogli della Questura | 
di Como, e di essere capitato in sbaglio 
a Palmanova, 

Il Giudice lo rimanda in carcere in at- 
tesa d’ informazioni. 

PE ct i 

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 
Specialisti in furti sacrileghi 

Venexia 13. — Castagnoli Gino di Gio- 
vanni, Guerra Edoardo di Angelo, Peris- 
sinotto Oddone di Remigio, Maier Anna e 

furti sacrileghi. 
Furono dal tribunale di Pordenone con- 

dannati: il primo ed il secondo a 3 auni 6 mesi e 2 anni di 
terzo a 2 anni 4 mesi ed un anno ‘di vi- 
gilanza, la quanta a mesi 20 ed 83 lire 
di multa, la quinta a mesi 7 e 77 lire 
di multa. 

Costoro nella chiesa della Santissima di 
Pordenone, medianta- scasso delle cassette 
delle elemosina, rubarono del denaro per 
un importo non precisato, e. nella chiesa 
della Madonna delle Grazie rinnovarono . 
la impresa asportando anche oggetti pre- 
ziosi che adornavano la Madonna venerata. 

La Corte d’Appelio ridusse la pena per 
il Perissinotto ad un anrio, mesi 1L e giorni 
10 e la conferma per tutti gli altri, 

Difendevano gli avvocati Grego ed El- 
lero di Pordenone. 

  

CORRIERE COMMERCIALE. 
Fallimento. 

Coos e De Stefano, manifitture, Codroipo. 
— La dichiarazione del fallimento è ve- 
nuta ad interrompere le pratiche che la 
ditta fallita aveva iniziate. per; farsi am- 
mettere al corcordato preventivo, e il rag. 
Vincenzo Comparetti, di Udine, che l’assi- 
steva, aveva anche trovato i garanti nei 
signori Baffaele Travanutti di Codroipo, 
Matteo Cos e Felicita Dalla Bianca di La- 
tisana. La situazione rassegnata dava un 
attivo nominale di L. 16 585.88, contro 
un passivo di -L. 19,674,97, e colle svalu-. 
tazioni normali 
a L. 10,759.16. 

Ora, # troncare sul principio la proce- 
dura fallimantare, il rag. Comparetti ri 
prende le trattative amichevok, colla più- 
posta dei suoi clieati:d’un 50/010 a 4 mesi 
dall’omalogazione, con gli stessì garanti 
succitati. Naturalmeate, ‘occorre l’unani. 
mità delle adesioni, perchè si possa saltare 
la procsdura. (Sole) 

quell’attivo si ridurrebbe 

Cimera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubbli i e dei 

cambi del giorno 13 gennaio 1911; 

Rsendit: 3 3/4 0/0 netto 103.24 
» 3 1[2 0[0 netto 1.03.01 
» 3 010 10.— 

i Azion , 
Banca d’ Italia 1506.50 
Ferrovie Meridionali 679.38 

» Mediterraneo 426.50 
Sacietà Veneta ‘218,— 

Obbliga ioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba 502, — 
» Meridionali _363,75 
» Mediterranee 4 0g 004, — 
» Italiane 3 0;o 366.25 

Credito co. prov. 3 3/4 90 501.25 
; Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0 500.50 
» Cassa Risp., Milano 4 0jg 507.50 
È » » > DID: — 
» >» Ist. Ital, Roma 4 0/0 509 50 
ei » » »4d 1x2 Oro 52023 

Cambi (cheques - a vista). 
Francia (oro) 100.45 
Lon ‘ra (sterline) 95.41 
Germania (marchi) 124.17 

Austria (corone) :105.68 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania (le1) : 99.60 
Nuova York (dollari) 5.20 
Turchia (lire turche) 929,82 

nic, nervosi debolidistom 

| 

e mangiat qualchi cincimbelle ».. | 

Claudio specialisti in. 

vigilanza. speciale, il | 

267.54 |. 

| INTERMEZZI 

La ‘“ Vedova,, 
ix 
i 

Ah la buona Vedova! La Vedova carica 

di figli da dea. ingrassare protacgera; eo 

giustizia, da sollevare «sui piedestalli, sia 

pur effimeri, della gloria.... Ogoi buon 
cittadino che ha fior di senno in zucca do- 

vrebbe impietosirsi ai suoi casi, ai casi di 
lei, povera Vedova, costretta a vivere nelle 

tenebre e nel segreto, come una volgare 
malfattrice, ad alimentare la sua prole col 
denaro degli altri, più. o meno delicata- 
mente sottratto; ad intrigare, pasticsiare, 
rov.nare, guastare, corrompere... Povera 
Vedova |! 

Avea — la Vedova, — fra i suoi figli 
mlti c nsiglieri della Spezia, la cui pubblica 
cosa governava sempre in secreto, sempre 

nell'ombra protettrice delle tenebre. 
Ma ora mandano dalla Spezia questa in 

munale popolare procedette alla. nomina 
delle varie commissioni per gli istituti di 
opere di beneficenza della città. Essendo 
stati seartati tutti i candidati della masso- 
neria, che è magna pars del blocco popo- 
lare insediatosi al comune, ed essendo stati 
eletti altri illustri sconosciuti, il capitolo 
delle logge con cir olare. in data di ieri, 
iot.mava ai consiglieri ed assessori masscn) 
di presentare subito le dimissioni dalle 
cirich» pubblichs. Quastotimprovvisn colpo 

già vaciliante e certamante segnerà l’ ini- 
zio della fine più prossime dell’amalgama 
popolare. Il. fatto è oggetto di al'egri com- 

» menti. Comunque, meglio così ». i 
Oh libertà dei cittadini — come devi 

essere apprezzata dai massoni che non pos- 
sono neppur libarti ! de 
  

Orario ferroviario 
Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G.: 

8:25, 11.33;-15:9r-18.18—= 
|, drrivi.a, San Damiele : o 
8.87 AI8T,-1812, 160.5277205, 

Arrivi.a Udine P. G.: 
ed 12.310 dot, 10.46 
  

Pellegrini Emacuele gerente responsabile. 
Ù Udigea, tipografia del. «Crociato». 
    

  

‘riferis:e sugli effetti ottenuti 
tì È di ATI 
$i conla Emulsione Scott nella 

sua. clinica. priva “Ho 
. siae . 

usato nella mia clinica pri: 

  

vata la Emulsione. Scott, || a 
constatando sempre buoni |ì 

} risultati nel rachitismo, scro-   
ijfolosi e malattie “esaurienti. 
î Agli incontrasiati’ vantaggi 
‘terapeutici, ha pure quello 
‘d'essere presa volontieri per 

f l'eccellente sua preparazione.” 

Dott. Cav, Gius. Galante, 
Medico-Chirurso, S. Gio smo, Ponte delle 

Oche-1509.xenezia, 

|-p° appunto la sup.rlativa qualità dei 

| componentiela perfetta preparazione | 

‘ che pongono la Emulsione Scott al 
i di sopra di tutte le aitre emulsioni e' |$ 

la rendono capace di operare delle | 
| guarigioni non ottenibili con le altre, 
Î nè con nessuno dei preparati similari. 

i La Emulsione Scott è un rimedio che i 
! ha la fiducia di tutti, medici e malati. ! 

Î   
   
   
     

   

      
  

  

‘ Per ottenere deî risultati come quelli esposti 
sopra, è necessario usare il rimedio genuino, 
La marca ci fabbrica della Emulsione Scott 
(pescatore norvegrse con ua grosso merluzzo 
sultdorso) è posta srl!a fasciatura! di ogni {i 
bottiglia a garanzia della qualità del rimedio | 
e degli effetti curativi.   

  

La Emlsione Scott trovasi in tutt: 1: farm 
è " 

acie. 
aa "= perifezgori asotr vee, i vana 

ia ARTO anti 

acogl Amaro Bareggi 

formazione: « L’altra sera il consiglio co-* 

di testa, ha messo lo scompiglio nel blodco, 

| ELIÎF preparato con jo gemme del Pino.alpostre 
pubblico «denaro, da salgare dai rigori della | 

        

  

    

LI SEVERO A Ria        

  

sai E CNC CREA Di RSU 2 5 de 

mem. Dll'ACg DI PINOÎ! men, U. Ud 3 
È CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni tutti i giorni = È 

Te
d,
 

del Comm. E POLLACOI 

Professore alla Regia Università di Pavia 
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GUARISCE RADICALMENTE: 

Bronchiti, Tossi ribelli, 

Catarri anche cronici, 

Raucedine, Mali di gola, 

Asma bronchiale. 

Ri 
E 
SÌ 

po 

dalle cre 11 alle 12 in Ospedale, e 
dalle 14 alle 15 in casa propria S 
(Via Missionari 2) 
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Le visite all'Ospedale sono 
gratuite per i poveri. 

x 

È un potente ausiliario | | # 

Rella cura della Tuber- 

colosi polmo*”are., 

  

  

  

Neobiogeno PI Corregge il cattivo alito - È 
Vedi in 4. pagina. Facilita l’espettorazione. 

Li - 
— 

CALLEISTA = 
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

REI SSR > 

In vendita nelle principali Farmucit del Regno 

Bottiglie grande L. 6 - Media L 4 - Piccola R. 2 
‘‘er le spedizioni in p_ ceco po tale» ggiungere L.1 

ì 

  

Concessionaria esclusiva : 

Distilleria OGNA - Milano.       

  

  

  

   

  

    
   

    

rolamo Barbaro] 
. Premiata 

Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
Via P. Canciani N. 1. UDINE — Telef, 2-33 

eri pra Ra no i 

i GG 
È 

a n 
î         

              
  

Pasticceria fresca tutti i giorni 
Confetti - Cioecolate - Biscotti - Vini - Liquori di 

4 lusso - Nazionali ed Esteri. — Ricco assortimento Bom- 
3 boniere - Cartonaggi - Sacchetti raso. 

Speciale servizio argento i 
per nozze, battesimi e soirèes ecc. ecc., a prezzi modicissimi 
tanto in Città che in Provincia. 

          
        

    
     
    

    

   
    

     

$ BM. A gr 
presso la Detta PASQUALE TREMONTI |. 

al Ponte Poscolle i x 

UDINE. 
    

    

sento 

    
CR 

OFFELLERIA 
P. DORTA & 

Mercatovecch'o N. 

   

      

C. 
Telefono 103 

     SPE NA LITA” a 
HERRA EPFEN caldi giornalmente E 

MERINEGHE ala pama È 
Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate Si 

— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi E 

      

         
  

   
Assortimento Vini vecchi. fini.in. botfiglia,. Champagne © Liquori 

di Primarie Case Estere e Nazionali. 
SÌ garentisce Ja lavorazione con burro natale: 

otonico igestioricostitente 

         

   
EETA de 3 

   



  

    

Via Audrea da Bari, 95 

AI ale 

. Dirlgersi esclusivamente ail'Uffiele Centrale d'Annu A. MA mn 00, nnunzi A. MATZOTNI È 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. i ì oa 

- BERGAMO, Viale Stazione, 20 -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA, Via 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quart pagina Cent. 50 la linea o spazio di linea 

  

  

  

INSERZIONI A PAGAM ENTO Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, Di der pui + Fota papiro Dyna do percni 
Via Vittorio Emanuele, €4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA Tria di PI oO VERONA ai Li i (0 di linea di inti -— Lorge t , Le È 3 i etra, 91 - VERONA Via V. Ca- . 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti --- Lorg 

&e | tullo, 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA URIGO. | del giornale L. 2 =, riga contata. SR 

    

INCOMPARAE 
PRESERVARE o GUARIRE 

       
     
     

    

Bronchiti acute o croniche, 

Enfisema, Pneumoniti, ecc. 

LA PROVA   
     

     

      
       
     

    
    

      

   

   

    

Antisettiche 

vi co 

  

ogni scatola deve portare il nome 

VALDA . 
RESI (ITA TIZ 

In vendita presso tutti i 

Farmacisti e Grossisti — 
d'Italia. 

Î a : tini ; 

st Via Treppo N. 8 - UDINE - Via Treppo N. 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

tag Specialità 2DAMASCHI, SETERIE e VECCUTI 
di propria fabbricazione 

in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette, 

i stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia 

Î in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono 

i ordinazioni di‘apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, 

‘abiti da Madonna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento È 

i fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica, SEE 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
—r.——€ 

Empossibile coucorrenzi di negozianti 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. — 

‘ La stima che gode la nostra ALe la Bo èzia: ian delle 

ll stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. |<. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Utine 
IRCETTONE ZITO VEDI PN TTI TINA VOTI TTI ENIT III NON e LIE a EAT 

pra N E LERNER x d RARE DE ROTTO 

-lTtlefonodel 
porta il numero 273 

RIE 

  

  

Guarigioni radicali documentate SENZA REGIM 
SPECIALE. Innocuità Assoluta. » 
ANTIDIABETICO MAYOR del Dott. F. MAYOR 
Specialista diplomato dalle Accademie di ‘Medicina. 
Cura completa in 4 flac. di 1/2 litro ciasc. I. 20 Regno. 
Approvazione Gran premio e Medaglia d’Oro Accad. 
Scieutifiche LONDRA, PARIGI, ROMA. =» Concess. 
PIETRO RUFFINI - Via Mercatino, 2 -. FIRENZE 

» È DELITTO RITARDARE LA CURA ® 

. x I1 solo VERO e GENUINO È =» 

L@LUSER'S_TOURISTEN-PFLASTER È ji wi : È di | 

(Taifetà dei T'ourister) o 

contro i CALLI-INDURIMENTI è Po i di sui rotoli, oltre al marchio 

Ze di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L.} TSER), portano: ESTE- 

 /RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvo ge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

cartone) la marca deposit 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia. 

di detto prodotto. oli ali li in i X 

Riflutare qualsiasi rotolo privo di:detta marca, nonchè tutti quegli altri arti-. |P» 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero * r°8 

tnuristen-Pflaster,, non mirano ad altro che ‘a creare una confusione cd a 

sorprendere la buona fede dei consumatori. 

è Rotolo L. 1,40 « franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
A 

  
  

   
    

     

  

   
Raucedini, Mali di Gola, Laringiti, 

Raffreddori di Testa, Grippe, Influenza, Asma È 

nvincerà della loro MERAVIGLIOSA EFFICACIA. 

MA STATE BEN ATTENTI! È 

Tio Pata Manzini, 

    

‘eccellente con     

  

    

  

   

   
       

        

   

    

   

  

     

TTI 
e Nevrastenia Va 

[È del chimico farmacista G. MALESANI Paluzza (Udine) 

  

  

Egregio Signore;; +. |. «i 

Devo dichiararle che il di Lei preparato NEOBIOGENO di 

cui mia figlia ebbe a fare la cura, mi ha ‘soddisfattissimo ed ora 

sta bene. Così pure a una mia parente anemica e con alterazioui 

E nervose indicai il di Lei preparato. Si trova. contenta e già ‘alla: 

2a bottiglia ne risente il beneficio. A quanti ‘conosco devo‘ per 

dovere di giustizia e riconoscenza tar conoscere il di Lei preparato, 

2) sollevando infelici che soffrono ed onorando chi lo ha ideato ed 

‘elaborato perchè ne ha il merito. Occorrendole. il mio nome per 

fare réclame lo pongaZpure ad Urbis et: Orbi, che io Le sono rico- 

noscente e gratissimo per l'esperimento fatto. os ” 

. Con la massima stima La riverisco. Mifabbia sempre per il 

. Di Lei Dev.mo e Obbl.mo | 

ANTONIO VALLE. 

Fusea (Udine) 16 giugno 1910. 

di ‘Prezzo L. 3 la Bottiglia. Cura completa N_3 Bottiglie. Richie- 

“ derlo alle principali Farmacie. Deposit» in Udine bro 

ci FABRIS e C. x 
het   

ata ‘(riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 

  

   
      

     
   

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
_ ‘ Sorgente Angelica ,, 

  

  

ASSAGGIATELO1 

  
FELICE BISLERI e C. - Milano. I 

SAI 
    

n FOSFO-STRICNO-PEPTONE R
A
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ELISEO DEL LUPO 
  

trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTICO ‘BRICO- n 

SSTITUAEN'LE! per antonomasia. se 

x NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 

(\ HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- 
manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelta, a quelle del Bac- 

s celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ece. ecc. riscuotendo 

di il plauso di tutti, e nella pratica. dei medici lenendo tanti dolori e 

* rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

i NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, $ 

(PARALISI ecc. a CONVALESOFNTI per QUAL | 
pSIASI MORBO. ubi 
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Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 
  

LE RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- 

ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta 

A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco in 

tutto il Regno spedire vaglia di F. 1.80.   
  

  

      C°)) > 

CHRISTIANSAND 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christia 

Norvegia, oltre a presentare una 

iodici depurativi, e sostanze nutritive, 

‘ dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. 

‘ gnano di nutrizione. 

i E’ poi il più a buon mercato di tu 

| L. 2.50 si ha una bottiglia contenente © 

o più perfetto. 

Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, 

Via di Pietra; 91 — Genova, Piazze Fontiine Marose. 

| MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

7.172 » 22.50 ) » » » 

 Indirizzare ordini e vaglia al   
    

  

  

      

    

(in. Norvesia) gi 

GELL'AELO; BIANCO. E. DI GRATO SAPORI. 

È (Flacone di 400 gramaini L. 2:50) 

nsand da una delle migliori e più importanti Case della 

ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 

ben raramente deposita degli stearati che a giudizio di tutti i me- 

E’ da”-preferirsi quindi il nostro olio di Chri- f 

i stiansad per quegli osseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini 

ti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 
irca 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. 

| Per ISTITUTI KI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, 

Latta di circa K; 3 1]2 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
qualunque Stazione del Regno 

la Ditta A. MAZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milano. 

anzoni € G. porta Îl n.27 
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peER LAVARE e rendere 
. bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Viofo! 

pacco di un 1]J4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno iire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso : 

‘ èd al minuto presso A. MAN- |; 

: ZONI e 0. Milano, Via San i 

Paolo 11; Roma, Via di Pietra 

numero 91. i 
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e per i convalescenti che abbiso- # 

  

Lucido speciaie 

Della Fabbrica di Dani ci Fa. di 

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni ‘che rovi» 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, denandule 

un lucido brillante dcpo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 

Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, #& 

si spedisce OLIO DI FEGATO DI &É 
ne 

I 

si Trovasi in tutte le Farmacie. ; 1 

d
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    macisti, Milano, via ©. Pel: 1°.      È 

si Ray 
ce fe 

de 

    

      

È 
Sao 

    

  

ar 

ce, 

Sa 

 


